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AL CHIARISSIMO SIGNORE 


Dottor MICHELE PASSANISI 

t 

DELLA FERLA 


A Voi sembra, signor Professore, 
con giusta ragione che dedicar si debba 
questo mio qualsisiasi lavoro , toccante 
la più grande forse, delle operazioni chi- 
rurgiche , attesoché non poco distinto 
vi siete nell’ esercizio della vostra pra- 
tica medico-chirurgica nel mio patrio 
suolo non solo, ma benanco nei paesi cir- 
costanti $ facendo ammirare sommo di- 
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«Ccermmento nelle cose mediche, e ma- 
no abile in quelle chirurgiche . Voi in- 
stancabil Professore che per lo bene del- 
T egra umanità tutto giorno vegliate , ac- 
cettale di buon grado questo tenue la- 
voro , e colla vostra savia maniera di 
pensare guidata dai lumi della scrupolosa' 
anatomia e dalla fiaccola della filosofia 
chirurgica, dateli il posto che merita nel 
quadro dello scibile Chirurgico. Altro 
in ciò non mi son proposto di fare che 
dimostrarvi fino a quel segno vi estimi 
e vi rispetti . 





Umilissimo e affezionatissimo servidore 
Sebastiano GebVASI-CjS ACCIO. 
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PROCESSO DI CISTOTOMIA (i). 

Non oportet nos adharere omnibus qua au- 
jdimus ac legimus, sed examinare dchemus di stria- 
tissime sententias majorum . 

' BACONE , 


Chiunque si darà la pena di percorrere la 
storia chirurgica osserverà le infinite varietà 
delle particolari maniere di eseguire 1’ opera- 
zione della cistotomia, e che non evvi al cer- 
to operazione in chirurgia di cui siasi tanto 
scritto quanto di questa. ^Tutt’i grandi cultori 
di quest’arte neljo scorso secolp e nel presente 
SÌ sono occupati ognuno, quasi direi , a costir 
tuirsi una particolare maniera di operare , e 
quindi un immenso nnpiero d'istrumenti si so- 
no immaginati per arrivare allo scopo c^e cia- 
scuno si era prefisso . Fra tutte le operazioni 
chirurgiche dice Cpoper la litotomia è forsp 

(i) La presente memoria fu letta nella R. Clini- 
ca chirurgica di Napoli il giorno 19 . aprile jB 34- in 
presenza del signor Direttore Commendatore De ffora- 
liis , e della numerosa gioventù . A renderla di pubbli- 
co dritto non mi sarei determinato , se dalle più volle 
e sinanco alla presenza del mio esperto collega signor 
Scirnonr, il citato signor Commendatore non w.i avesse 
dotto di pubbli aria . 
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quella in cui più di frequente si osservi gran- 
de imperizia , errori assai mortificanti , e man- 
camenti pericolosi . Parecchi chirurgi che sanno 
bene amputare le membra , estirpare vasti tu- 
mori ed anche legare arterie aneurismatiche 
con grande abilità , non possono poi riuscire a 
cavare una pietra della vessica non già con 
mano maestra , ma nè pure con modo decen- 
te (aj. Non è questa certamente un’asserzione 
gratuita , poiché la storia ci presenta molti 
esempi di gravi errori , prodotti anche dalle 
mani dei chirurgi più esperti. Tutto ciò pro- 
va , io credo , che fino al presente non siasi 
ritrovato un processo semplice, vantaggioso, e 
sicuro nell’ istesso tempo per mettere in salvo 
i chirurgi bene istruiti degli errori che potes- 
sero commettere , e porre in istato quelli di 
minore esperienza , e particolarmente i poveri 
principianti a bene operare . 

Cheselden , uno dei più felici operatori 
dell’ Inghilterra , il quale salvò 5o. individui 
sopra 52. in rui fece 1’ operazione successiva- 
mente nell’Ospedale di S. Tommaso , ( b ) lasciò 
un nome celebre nei fasti della chirurgia, come 
rimarca lo Scar'pa modificando una seconda 
volta l’apparecchio lateralizzato . Egli adopra- 
va per praticare questa operazione pn coltel- 

(«) Dizionario cit. di pratica ihirurgica pag. aa8. 

(A) Oper cit. pag. 209. 
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lino di sua invenzione a tagliente convesso , 
largo 4- linee > e montato sopra un lungo ma- 
nico . Con questo semplicissimo istrumento in- 
cideva lateralmente la prostata in tutta la sua 
lunghezza alla profondità di l\. o 5. linee, do- 
po di che coll’ ajuto di una lenta e gradata- 
mente accresciuta dilatazione del collo dell’ u- 
retra e dell’ orificio della vessica , egli .estrae- 
va dei grossi calcoli senza esporre i malati a 
gravi accidenti consecutivi . ( c ) Cheselden 
come dice Cooper credette di aver scoperto 
un metodo di operare che non potesse es- 
sere migliorato ; ma non ostante a ciò egli 
stesso cangiò nel corso di pochi anni non meno 
di tre volte la maniera di fare l’ incisione ( d ) 
Sembra adunque che l’istesso operatore inglese 
il quale possedeva una estrema destrezza ed 
una lunga esperienza , nemmeno era contento 
del suo secondo modo d’incidere laterale , poi- 
ché cangiò una terza volta. « Per verità, scrir 
ve lo Scarpa , non è cosa tanto facile come 
taluno non abbastanza esercitato in questa ope- 
razione, potrebbe forse immaginare, il condur- 
re un coltello per entro il collo dell’uretra sin 
al di là dell’ orificio della vessica ; sicché nel 
tragitto che deve percorrere non si scosti, tal- 
volta molto , dalla direzione laterale della pro^ 

(c) Opuscoli di Chirurgia v. i. p. 35. 

((/) Op. cit. p. 2 og. 
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stata , ed incida la prostata stessa alla giusta 
profondità , specialmente nella sua base , colla 
quale circonda l’ orificio^ della vessica . Impe- 
rocché la punta del coltello si arresta facilmente 
nella scanelatura del catetere, fatto di ferro te- 
nero , e la dura sostanza della prostata oppo- 
ne d’ordinario una si forte resistenza al tagliente 
che lo ripercuote nel lato opposto , ovvero 
sfugge la prostata stessa innanzi al tagliente , 
e fa supporre al chirurgo d’ aver inciso abba* 
stanza profondamante questo corpo ghiandola- 
re , quando non Io ha spaccato propriamente 
che nel suo apice, o scalfito soltanto leggiermen- 
te nel suo corpo e nella sua base (e) ». Egli 
è necessario ^prosiegue il chirurgo di Pavia , 
di spingere il coltello assai avanti in vessica 
e di aver 1’ avvertenza nel ritirarlo , di pre- 
merlo sul dorso, sollevandolo nel manico per- 
chè si approfondi sufficientemente nella sostan- 
za della base e del corpo della prostata , dalla 
durezza della quale il coltello è facilmente re- 
spinto nel lato opposto e non fa che una leg- 
giera incisione di queste parti . Il facilitare 
quindi ai dotti chirurgi , ma non egualmente 
abili di mano quanto lo era Cheselden , l’ese- 
cuzione del taglio laterale fu il lodevole moti- 
vo che indusse ad Hawkins a proporre il suo 

(r) Op. cit p. 35. 
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conduttore tagliente (*)(/)• > 

Queste parole io credo che devono meri- 
tare tutta 1' attenzione dei chirurgi , poiché 
dettate da un esperto anotomico e dal princi- 
pe dai chirurgi italiani , qual era al certo lo 
Scarpa . 

Dopo di Cheselden si è immaginato un 
gran numero di processi per praticare l’appa- 
recchio laterale, e quindi con una meravigliosa 
profusione si sono moltiplicati gl’ istrumenti , 
e se tutti si volessero descrivere si entrerebbe, 
al dir di Bojer , in dettagli del pari inutili 
che nojosi ( g ). 

11 processo di F. Cosimo che alcuni dotti 
chirurgi lo credono preferibile , credo che non 
sia da mettersi in parallelo con l’ apparecchio 
lateralizzato , poiché espone i chirurgi a gravi 
pericoli , e se numerar se ne volessero tutti 

(2) Conosco bepe tutie le modificazioni apportate 
al gorgeret tagliente di Hawkins da Bell , Desault , 
Cline , Cruìkshanhs , Scarpa Aberethy , Assaiini, ed 
ultimamente dall’illustre De Horaiiis. Ma a poter du- 
bitare sulla bontà di questi istrumenti basta citare le 
parola del celebre Martineau il quale non perdette che 
due infermi sopra 84. da lui operati. « Nei primi anni 
di mia pratica j dice egli , io non fui troppo felice ; 
ed essendo stato testimonio di parecchie cattive conse- 
guenze nella mia pratica ed in quella degli altri che 
si presenteranno per l’ uso del gorgeret tagliente , io 
stabilii di abbandonare questi istrumenti ». ( Med. chir. 
Trans, pag. 4 o 5 . ) 

(/) Idem. ' 

(g) Tratl. delle malattie chir. y. 9 pag. 278, 
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gl’inconvenienti dovrebbesi cominciare dall'istes- 
sa maniera di spingerlo in vessica , poiché non 
è così facile, come alcuni lo credono, se si ri- 
flette che 1’ apice della prostata appena am* 
mette il calibro della sonda , di portare un 
istrumento non tagliente largo di 3. linee, e 
di a profondo circa in vessica. Da ciò ne av- 
viene che non polendo l’operatore col far for- 
za superare 1’ apice della ghiandula in parola, 
potrà abbandonare la scanellatura del catetere 
e penetrare tra la vessica ed il retto , o se la 
strada indovinerà , dovrà fare contusioni e la- 
cerazioni . In effetti Boyer persuaso di questi 
inconvenienti raccomanda di portare la conca- 
vità del catetere contro 1* arcata del pube , 
mentre si deve spingere V estremità del lito- 
tomo di basso in alto. Questo moto simulta- 
neo dei due istrumonti dice essere della più alta 
importanza. Fa osservare ancora che rinlrodu- 
zione facile del lilotomo nell’ uretra non è il 
solo vantaggio del moto col quale si porta il 
catetere contro 1' arco del pube ; se si tenesse 
la convessità di questo strumento applicata alla 
parete inferiore dell’uretra , il litotomo sarebbe 
trattenuto dall’ angolo inferiore dell’ incisione 
di questo canale, e non si potrebbe farlo pe 
neirare più avanti , senza cangionare una do- 
lorosa lacerazione ; o il che sarebbe molto 
peggio ancora , il litotomo potrebbe abbando- 
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«are il catetere , e se si spinge con forza, pe- 
netrare nel tessuto cellulare fra la vessica ed 
il retto. Per evitare quest’inconvenienti racco- 
manda di tirare 1’ operatore un poco a se la 
piastra del catetere, e nello stesso tempo spin- 
gere il litotomo e farlo scorrere nella scanela- 
tura del catetere istesso k fino alla sua estremi- 
tà (/<). 

Introdotto poi che sarà lo strumento ed 
aperto in vessica, questa per l’impressione di 
un corpo estraneo si contrae , e quindi col con- 
durre fuori Pislrumento si potrà fare una mag- 
giore incisione la quale può giungere interna- 
mente sopra il fondo della vessica, aprirla sino 
nell’ intestino , tagliare in traverso il condotto 
deferente, la vescichetta seminale dei quali in- 
fortuno dice Berlrandi , ne abbiamo varie te- 
stimonianze nella dissertazione di Lovis , e la 
raccolta di Le Cat. . . (z). Alcuni qui dicono di 
condurre fuori il lilotoino orizzontalmente; di 
fatti dice Boyer le grand’ arte di condurre il 
lilotomo nascosto estraendolo dalla vessica, con- 
sista nel dargli uua direzione perfettamente o- 
rizzontale , e nel dirigere il taglio della lama 
nel senso dell’ incisione esterna . Sollevando il 
manico dell’ istrumento , l’estremilà della lama 
potrebbe offendere il fondo della vessica , ab- 

(h) Oprr cit. prtg. 3oi.- 

(i) Trat. dqlle opcr. cliir. v. 2 . p. a5i. 
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Lassandolo l’incisione della prostata e del collo 
della vessica non sarebbe assai estesa in pro- 
porzione dell’apertura della lama ; dirigendo- 
ne il taglio troppo in fuori si aprirebbe il ra- 
mo inferiore ed anco il profondo della puden- 
da interna ; in fine voltando il taglio in bas- 
so s’ intaccherebbe il retto (£). « Quando si 
fa uso del litotomo di F. Cosimo , dice V o- 
peratore di Pavia , egli è indispensabile nel- 
1’ alto di ritirare la lama tagliente aperta in 
vessica di sollevare la mano , perchè venga in- 
cisa alla giusta profondità la base della prostata 
coll’orificio della vessica ; indi di abbasare di 
nuovo la mano perchè rimanga spaccato com- 
pletamente 1’ apice della pròstata . ,Nel fare i 
quali movimenti di alzamento e di abbassa- 
mento, ojrnun vede che una mano non molto 
esercitata può deviare facilmente dai giusti 
confini per difetto o per eccesso , e quindi ora 
non incidere abbastanza profondamente la pro r 
stata nella sua base e nel suo corpo ; ora tra- 
passare la base di questa ghiandula per tutta 
la sua spessezza , ed intaccare il corpo della 
vessica , senza contare die mancando 1’ opera- 
tore di una norma certa per l’inclinazione da 
darsi alla lama tagliente, pria di ritirarla dallaz 
vessica , può questa facilmente deviare dalla 

i 

(A) Opcr. cil. p. 3 o-2. 
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giusta e precisa direzione del taglio laterale , 
e quindi offendere ora l’arteria pudenda profon- 
da , ora il retto intestino (/) ». • 

Da eiò che si è detto chiaro si scorge che 
nemmeno questi due grandi uomini sono di 
accordo sulla maniera di portar fuori della ves- 
sica il nominata cistotomo cachet , mentre Bo - 
yer fa osservare i gravi pericoli che incorrono 
per poco' che si abbandona la linea orizzontale, 
Scarpa dimostra gl’inconvenienti che indispen- 
sabilmente ne avvengano, se lasciasi di elevare 
e di abbassare il manico del cistotomo col ri- 
tirarlo . Or. qualunque siasi la direzione che si 
debba seguire quando l’operatore trae fuori del- 
la vessica lo strumento, le parti al dir di Ber - 
trandi debbano cedere alla forza della mano che 
lo trae ; dunque piuttosto secondo questa, che 
secondo F apertura dello strumenle si avrà ta- 
gliato, perchè quantunque lo strumento si fac- 
cia scorrere sotto la sinfisi del pube chi può 
compromettersi dice lo stesso autore , mentre 
le parti cedano di non lasciare scorrere troppo 
lo strumento, e quindi gravi inconvenienti! (m) 
Non lascio finalmente di dire l’opinione di B. 
Bell , il quale non crede di raccomandarlo per 
nessun conto, ( n ) e ciò che scrive Deschamps 

(/) Oper. cit p. 42. 

(m) Idem . 

(n) Istit. di chir. v. 2. p. 3 oa. 
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11 est, peut ètre , de tous les instruments ce- 
lili qui conviendra le moins aux jeunes prati- 
ciens (o). 

Il signor Atti di Bologna convinto ch’era 
facile abbandonare il coltello del Clieselden la 
scanelatura della sonda, procurò di correggerla 
col farlo in asta panciuta alcun poco più con- 
vessa e più larga di quello dell 1 operatore in- 
glese , e concavo sul dorso ed in maniera che 
questa concavità possa esattamente adattarsi 
alla convessità dello sciringone, formando due 
curve parallele . Fece terminare la punta del 
suo litotomo, modificandolo una seconda volta 
in un piccolo bottone , mentre prima era ta- 
gliente in ambo i lati sulla punta e senza bot- 
tone ; e adoperò una sonda con una scanelatu- 
ra molto larga sul suo principio la quale va a 
restringersi molto a proporzione che si avvi- 
cina alla sua cieca estremità . Il bottone dei 
litotomo poi non può uscire dalla scanelatura 
della sonda ogni qualvolta si sia insinuato nella 
di lei parte più stretta. Del resto poi il signor 
Atti incide l'uretra membranosa , il di lei collo, 
e la prostata nella guisa medesima del Che- 
sei de n ( p ). 

Da queste parole chiaro si deduce che il 

(o) Traile hist. dogmat. de la taille T. Ili* §• 9^- 

(p) Mem. ali’accad. dell’istit. di Bologna 1B0S. 


Digitized by Google 



i5 

signor Atti non ha pensato a fare costruire la 
sua sonda in maniera, che il litotomo fosse in- 
carcerato fin dall’uretra membranosa, ond’evi- 
tare il maggiore degl’ inconvenienti ed in cui 
spesso anche pratici esperti sono andati tra la 
prostata cioè, ed intestino retto; poiché il suo 
litotomo non potrà uscire ogniqualvolta si è 
insinuato nella parte più stretta della scanela- 
tura della sonda , la quale è in vicinanza della 
sua cieca estremità . Chi mi assicura poi che 
il litolomo non possa abbandonare la scanala- 
tura della sonda prima di essersi insinuato in 
quella parte stretta ? e quindi di lutti gbincon- 
venienti che consecutivamente ne possano acca- 
dere? Non esiste poi in questa sonda una scane- 
latura atta a far scorrere la guida del Cheselden 
in vessica, cosa necessaria nelle persone robu- 
ste , o quantevolte il dito dell’ operatore , per 
altra causa , non giunga in vessica onde guida- 
re la tenaglia ; e cosa utile ancora nel resto 
delle persone. 

La disposizione del cislotomo poi importa, 
che adattandosi perfettamente la costa concava 
del litotomo con la convessità e scanelatura 
dello sciringone, non può scorrere , poiché for- 
mando due curve perfettamente parallele e vo- 
lendo l’operatore spingere il cistotomo in ves- 
sici non fa che urtare contro la curva dello 
sciringone, e facendo forza perchè crede esser 
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l’ostacolo nelle parti che si debbono incidere, 
necessità vuole che debba la punta spezzassi , 
cosa che accadde all’ illustre Paolo Assalirli 
quando per la prima volta , volle con questo 
litotomo operare . L’ essere il litotomo assai 
convesso nella medietà della curva ammesso per 
poco che scorra , non è facile incidere la dura 
sostanza della prostata , giacché si offre di 
fronte quasi linee 4» della lama del litotoma, 
e dal perchè il coltello non taglia che scorren- 
do o secondo che dir si voglia ed entrando per 
gradi. Son certo poi che non potrà affatto in- 
cidere le prostate indurite , di fatti persuaso 
1’ autore per esperienza che in questi casi , egli 
dice , fa d’uopo impiegare molta forza, ha fatto 
costruire il manico del suo litotomo a forma di 
gruccia per adettarvisi meglio la mano; quin- 
di io credo che in luogo di tagliare non fa 
piuttosto che spingere le parti innanzi (3). Ciò 
posto credo bene potersi stabilire aver maggiori 
inconvenienti gl’ istrumenti che lo Atti crede 
di aver perfezionato che il cistotomo del Che - 
selden. 

Del resto il signor Atti facendo il (aglio 

(3) Ci siamo assicurati su dei cadaveri di vecchi 
individui con il bravo mio collega signor Scintone che 
quantunque la prostata fosse stata molto indurita e qua- 
si direi cartilaginea $ pur nondimeno non fa di bisogno 
della forza che 1’ autore ci vuol fare supporre , avendo 
il cistotomo la forma che sarò per descrivere . 
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che si suole fare praticando il metodo del Chi-, 
selden , non incide adunque la prostata ed il 
collo dell’ uretra che per 4 linee circa , quan- 
tunque abbia fatto costruire la lama del suo. 
litotomo alcun poco più larga di quella del 
Cheselden , poiché bisogna calcolare 1’ esten- 
sione di lama che perdesi nella scanelatura della 
sonda , e nella fossa olivare. 

Io non esaminerò i diversi processi che 
fino al presente si sono proposti, e fra questi 
quello del signor Gattei (g) perchè istrumenti 
complicati pieni di inconvenienti , e per esser 
tali non so finora chi l’abbia adattato. Chiun- 
que poi lia fior di ragione esaminandoli saprà . 
convincersi da quanto ho detto. 

Tutti questi inconvenienti possonsi ovvia 
re avendo nell’ istesso tempo e la semplicità , 
e la sicurezza, e il taglio vantaggioso operan- 
do con un semplice cistotomo ed una sonda da 
me modificati , dei quali ne imprendo la de- 
scrizioce . 

La lunghezza e la grossezza della sonda 
non meno la sua scanelatura sono alla manie- 
ra ordinaria , solamente negli ultimi due pol- 
lici e io. linee di estensione del piede parigi- 
no , e sotto la scanelatura ordinaria esiste un 
profondo solco chiuso sino alla sua estremità , 

(9) Ved. la *ua mena. 
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avente sul suo principio una fossetta con im 
gradino. Questo solco è costruito in maniera 
da permettere che vi scorra il Bottone del' ci-* 
stotomo , che qui appresso descriverò , senza 
però che ne possa uscire . La curva poi della 
sonda è mollo pronunciata a segno dre in pi ir 1 
di 5 . pollici della sua estremità è quasi retta. 

Costruita la lama taglienle del eistotonro* 
* a guisa di un triangolo acuto , in maniera che 
là lunghezza del tagliente abbia \l\. linee- di 
estensione del piede parigino , e 7 di ampiez- 
za , porta nella stia punta un bottone (4) so- 
prammesso al livello del suo dorso istesso il 
quale dovrà scorrere nel profondo- solco della 
sonda ; all’ ordinario il dippiù . 

Introdotta che si è la sonda in ressica ten- 
gasi la stessa in maniera che corrisponda- in» 
quell’ angolo raccomandato da Cheselden sen- 
za inclinarne il manicello verso 1’ addome dèi 
paziente . Di questa maniera facendo sarà si- 
curo l’operatore , che più di un pollice di e- 
stensiònè della estremità della sonda è sita 
dentro la vessica , stantechè non resta di spa- 
zio tra le ossa del pube e l’orifìcio della stessa 
che di due pollici circa. Fatto il taglio ester- 
no- con un coltello qualunque, nel sito ordina- 
ci Questo bottone poi può farsi costruire di argen- 
to , saldalo cwu l 1 accia jo per chi avesse timore che si 
spezzasse . ' * • -, 1 •- 
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CÌO ed incisi i muscoli trasversale del perineo, 
ed il rilevatore dell’ano, s’incida l’uretra mem- 
branosa , evitandone il bulbo , fino al princi- 
pio della prostata. Ciò fatto si prenderà il cisto- 
tomo bottonaio, la cui punta si adatterà nella 
scanclatura superficiale della sonda, e rialzando- 
ne un poco il manico si farà scorrere per essa, fin- 
ché di un subito e prima di arrivare all’apice della 
prostata uno scroscio metallico si avverte, per- 
chè il bottone del cistotomo discende il gra- 
dino della sonda per quindi incarcerarvisi . 
Dallo scroscio metulico adunque , dal senso di 
salto dello bottone del cistotomo, e dalla resi- 
stenza su i lati che 1’ operatore avverte , -sarjt 
sicuro che il cislotomo o meglio il suo botto- 
ne è disceso nel solco profondo. Si sollevi al- 
lora la concavità della sonda contra le ossa del 
pube, e si tenga nella posizione già accennata; 
non altro proponendosi l’operatore, che di per- 
corre lentamente il profoudo solco sino al suo 
termine in direzione del taglio esterno , adat- 
tando da se il dorso del cistoto nella sconcia- 
tura superficiale della sonda. Facilissima è 
questa manovra (5) perchè stabile la sonda , 

(f>) Non contento io di aver operato con una felice 
esattezza volli pregare il mio collega signor Se. mone , 
giovane altronde bene istruito e bravo anatomico, affin- 
ché operasse egli pure su del cadavere, ed ho avuto il 
piacere di vedergli compiere l’operazione iu pochissima 
jeiupo con la più scrupolosa precisione . 
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da cui, dice lo Scarpa , dipende tutta la-felici- 
tà - c la precisione dell’operazione (r) . QuV'st 
farà un piccolo movimento combinato , facen- 
do per poco scorrere la sonda sempre con- 
tro le ossa del pube, dal basso all’alto, e dai- 
l’ infuori in dentro ; dico piccolo , perché son 
certo cbe un pollice del cistotomo è dentro la 
vessica , non rimanendone quindi ad entrare 
che da una a due linee . Ritirasi ciò fatto il 
cislotomo sull’ istessa strada , e farà indi scor- 
rere il Chirurgo nella sconciatura superficiale 
la guida da me modificata (.y) e su di questa, 
ritirando la sonda , la tenaglia . 

I vantaggi più importanti che annoverar 
si possono da questa maniera di operare sono 
i seguenti : 

I. Per la gran curva cbe ha lo sciringo-r 
nc quante volle s’ impianterà il cistomo ove 
questa cominciasi a perdere, si avrà a rispar- 
ii bulbo dell’ uretra , mentre non è così facilé 
operando colle sonde ordinarie . Son convin- 
to , dice Carlo Bell che di dieci operatori da 
me veduti operare nove abbiano tagliato il 
bulbo dell’uretra, cosa che affatto per le tante 
ragioni , che potrei addurre non devesi prati- 
care (t). 

(r) Op. cìt. 38. 

(*) Veggasi la figura 4- 
• (0 Sis. di chir. oper. v. a. p. io, 
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a. Siccome II bottone del cistolomo è irt- 
fcarcerato nella sonda fin dall' uretra membra- 
nosa,, così si ba la certezza di andare nella 
vessica e non mai tra la prostata e Y in- 
testino retto , cosa che sinanco mi diceva 
il dotto Assaiini , essere accaduta in Londra 
a Brodie in sua presenza nell’ anno 1814* 
nell’ ospedale di S. Giorgio . 

3. Non si dubita di fare un’incisione eguale 
alla lama del cistotomo, perchè si ba nn punto 
stabile nella sonda poggiandola contro le ossa 
del pube , e quindi non si urta e prema che 
contra di essa. Essendo la lama del cistotomo 
nel suo maggior diametro largo 7 . linee, au- 
mentando, altra mezza linea per quel poco di 
Spazio che resta tra il suo dorso e la sonda , 
sottraendosene una che va a perdersi nella fossa 
olivare , non restano adunque che 6 linee e 
mezza di lama , che dovrà incidere. Or la pro- 
stata essendo nel suo apice alquanto più grossa 
di 1 linee , il corpo od il centro di l\ linee , 
e la base che circonda 1 * orificio della vessica 
e talvolta di 6 o 8 linee, in quel silo ove de- 
ve cadere il taglio , in un uomo fra i 5o ed 
4 o. anni, così si vede bene chu il corpo glian- 
dulare viene inciso quasi sino a tutta la sua base 
con corrispondente porzione di collo della ves- 
sica , se si aggiunge altra mezza linea per la 
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contrattilità delle parti ( 6 ) . Ho detto quasi 
per quelli casi in cui la prostata si trovi al 
maximum della sua spessezza normale , qual 
sarebbe quella di 8 . linee, ed in quest’ultimo 
caso non rimarrebbe che una sola linea della 
sua base la quale non verrebbe incisa. 

4- Portando la sonda contro il pube si 
viene ad allontanare la prostata dall’ intestino 
retto, e dando al cistotomo la direzione della 
ferita esterna , non puossi lo stesso ferire , pri- 
mieramente per il detto allontanamento; secon- 
dariamente perchè naturalmente esiste uno spa- 
zio tra la nominata prostata e retto intestino 
di 4 linee anotomiche , e forse più ; in terzo 
luogo siccome viensi a tagliare da fuori inden- 
tro e da basso in alto , così la prostata con il 
collo della vessica vi è più si viene ad allon- 
tanare ; in ultimo urtando il cistotomo contro 
la sonda e non premendo quindi per nulla la pro- 
stata non può tagliare per necessità che 7 . li- 
nee . Allatto poi l’arteria pudenda interna o 
le vescichette seminali. Nemmeno il detto eja- 
culatore del corrispondente lato, quantevolte la 
direzione del taglio esterno si da allA lama del 

( 6 ) Si dovranno fare costruire dei cistotomi di va- 
ria larghezza , secondo 1* età come di 3. 5. e 7 . linee. 
Dato poi che si trovasse un piccolo calcolo in un uo- 
mo adulto, si deve incidere tutta la prostata? Certa- 
mente che no. Si adopererà allora il cistotoino di 3. 
v di 5. linee in luogo di quello di sette . 
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cislotomo , cosa facile a praticarsi perchè in- 
carcerato quest’ultimo e stabile la sonda. 

5. Poggiata essendo la sonda contro l’ar- 
cata del pube, si vede bene che la sua estre- 
mità è quasi sita nell’alto fondo della vessica, 
e quindi non può darsi di ferirne il basso fon- 
do, perchè la stessa direzione dovrà seguire il 
cistotomo . 

6. Affatto potrà accadere la ferita della 
posterior parte della vessica perchè incarcerata 
la punta del cislotomo, e perchè non ha pan- 
cia convessa che esca fuori il livello della punta 
della sonda nel movimento combinato. È trop- 
po noto che Bromjleld operando con un gor- 
geret ottuso perforò la vescica ed il peritoneo, 
cosichè le viscere addominali uscirono fuori della 
ferita ( 7 ). 

7 . Può 1’ operatore incidere la prostata a 
suo arbitrio al di là delle 7 . linee, quante vol- 
le trovasi molto ipertrofiata , formando il ne- 
cessario angolo . 

8 . Finalmente che la ferita esterna è nella 
stessa direzione di quella interna. 

Qui si ci presentano naturalmente alcune 
quistioni : Conviene tagliare intieramente la 

(7) Ho veduto operare nella sala di litotomia degl' 
ìncuralili il s ig. Pi Irm , il quale perforò la parte po- 
steriore della vessica ed il peritoneo. Entrala la tenaglia 
per cacciar fuori il calcolo, portava seco una buona porzio- 
ne d'intestino tenue, l’autopsia cadaverica l’ha confirmalo. 
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base della prostata o pure lasciarne da due a 3 . 
linee come vorrebbe lo Scarpa ? É cosa van- 
taggiosa prolungare 1* incisione fin nel corpo 
della vessica al di là della base della prostata 
come inclinerebbe il Cooper ? 

Volendo rispondere alla prima quistione 
fa d’ uopo stabilire alcuni principi- Il tessuto 
denso e resistente della prostata si presta alla 
dilazione o piuttosto si lacera? Io credo con lo 
Scarpa che quantevolle si cerchi di dilatare 
questa ghiandola , piuttosto si lacera. Or sta- 
bilito che il tessuto della ghiandula non si pre- 
sta alla dilatazione conviene , io dimanderei , 
fare nella prostata e collo di vessica una ferita 
lacera, o da taglio? Certamente quest'ultima. 
Praticando il metodo lateralizzato s’ incidereb- 
be la prostata in tutta la sua lunghezza per 4- 
al più 5 . linee , le quali riunite alle altre 5 . 
che risultano della dilatazione naturale dell’ori- 
ficio della vessica formano un’apertura di io. 
lipee. Or in un uomo adulto un calcolo di vo- 
;lume ordinario e di forma ovale è 16. lince 
nel suo piccolo diametro, aggiungendosi a ciò 
la spessezza delle branche della tenaglia , si 
vede in questo caso, conchiude lo Scarpa (ti) 
quan tunqne 1’ operazione sia praticata con 
una precisione la più scrupolosa , che not> 

(“) Oper. cit. pag, 32 . , . 
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jfuossi estrarre la pietra benché sia di un 
mediocre volume se non ingrandiscesi di 8.' 
linee circa 1* apertura fatia con V istrumento 
fagliente . È rimarcabilissimo di vedere con 
quale facilità , dice fo stesso Scarpa , si dila- 
ta 1’ orificio della vessica , anche ad un pun- 
to considerevole quando è stato inciso late» 
Talmente un poco profondo , e che non è pili 
ferralo e reso più resistente dalla base della 
prostata che lo circonda. Resta stabilito adun- 
que che per poter uscire una pietra del volu- 
me, indicalo è necessario doversi incidere tutta 
la base della prostata attesoché non si presta 
a dilatazione, o altrimenti lacerare (8). 

Il maggior numero dei 1 i lotom isti , dice 
Cooper , che si sono segnalati coi loro impa- 
reggiabili successi come F. Giacomo , Cfie- 
selden , F. Cosimo , il signor Maniacali , 
il Dottor Souberbielle etc. , usavano di fare 
un largo taglio nella vessica ( u ). La perfezione 
del taglio laterale, al dir di Bojer , consiste nel- 
l’incisione della prostata ed in quella del cercine 

che la di lei base forma al collo della vessica (jc). 

• • . . . f . » * , 

(R) Nei casi di voluminosissimi calcoli volendosi 
adoperare i bilaterali, non vi ho dubbio che merita la 
presenza quello ultimamente fatto costruire dal dotto 
mio amico prof, signor Barbarono, il quale lia adattato 
per iJ suo metodo la sonda da me modificata . 

(n) Op. cit. p a3i. 

(x) Op. cit. pag 3<>4. 
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In quanto «Ma seconda quistione dirò 
<V essendo capace 1’ orificio della vessica , in- 
ciso che si è .colla corrispondente base della 
prostata, di una dilatazione considerevole, così 
non è utile prolungare l'incisione al di là della 
base della prostata sul corpo della vessica . 
Scarpa dice che fra gli accidenti che possono 
risultare dall’incisione interna prolungata al di 
la dell’ orificio della vessica e della base della 
prostata sopra il corpo della vessica medesima 
gli autori hanno specialmente notato Fin fi I tra- 
zione dell' urina nel tessuto cabalare interme- 
diario alla vessica ed il retto. Se quest' infil- 
trazione dell’urina , prosiegue l’illustre autore, 
non portasse realmente delle conseguenze fu- 
neste , Sharpi Bromjìeld , Camper , e molti 
altri cimurri celebri che ne hanno osservato 
degli esempli , non avrebbero insistito di una 
maniera cosi espressa sopra l’attenzione che de- 
vesi avere di non ferire il corpo della vessica 
quando si pratica l’incisione laterale inlerna(jr). 
Cooper dimanda perchè non si sono osservati 
più delle infiltrazioni uriqose ed ascessi gan-r 
grenosi dopo che si è perfezionalo il taglio la- 
terale ? Perchè , risponde lo Scarpa da quel- 
.}' epoca in avanti cessarono gli operatori dal 
prolungare il taglio interno al di là dell’ orifi- 

V . . . 

(_y) Op?r cit. p. 4S. 
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eie della- wssica c della base della prostata sul 
corpo della medesima (2) • 

Da quauto si è detto in somma n’emerger 
C resta in quauto a me sancito : 

1. Che 1 l’ orificio della vepsica essendo 
inciso alla profondità’ dì 7. linee e RECIS# 
lt CERCINE DELLA BASE DELLA PROSTATA, SI PRE- 
STA AD L'NA CONSIDEREVOLE DILATAZIONE ; 

a. Che il tessuto denso della prostata 

QUANTE TOLTE SI CERCA DI DILATARE PIUTTOSTO 
SI LACERA J 

3. Che una ferita lacera è di maggior 

PERICOLO CHE UNA DA TAGLIO; 

4- Che non si deve tenere d* incidere 

TUTTA LA BASE DELLA PROSTATA J 

5. Che in ultimo non è cosa utile , ma 

PIUTTOSTO PERICOLOSA , PROLUNGARE L ’ INCISIONE 
FIN NEL CORPO DELLA VESSICA AL DI LA’ DALLA 
BASE DELLA PROSTATA (9) . 

Tali sono le modificazioni che ho creduto 
apportare per evitare gl’inconvenienti tutti di 
questa grande operazione che l’esperienza gior- 
naliera ci mostra , e per mettere in istalo i 

(a) Op. cit. p. 4 g. 

(g) Stabiliti questi principii io non temerei ad e- 
strarre con questo processo delle pietre di forma ovale, 
il cui piccolo diametro fosse di 10. linee , a malgrado 
che Io Scarpa sia quasi di contrario avviso, perchè di- 
ce egli in questo caso si deve incidere tutta la base della 
prostata . 
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giovani pratici a bea operare , non lasciando 
di fare alcune riflessioni dettati dalla sana ana- 
tomia e dalla filosofia chirurgica siccome oggi 
siam guidati. Sarò cosi per riputarmi nel nu- 
mero degli uomini fortunati, e saranno soddi- 
sfatti lullM miei desidera , se mediante queste 
modificazioni V egra umanità sarà per ritrarne 
qualche sollievo . 

FINE 


SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 

Fig. i. Cistotomo. 

° i • 

A. larghezza del tagliente» 

B. saldatura in argento. 

C. D. lunghezza del tagliente. 

Fig. a. Sonda . 

A. fossetta con gradino. 

B. solco profondo . 

C. scanelatura superficiale . 

Fig. 3 . Cistotomo e Sonda addossati . 

Fig. 4- Guida. 

A. sporgenza che deve scorrere nel solco profondo . 

B. Cucchiaio . 
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